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Giallo al Grand Hotel du Lac

CAPITOLO 1:La partenza

II treno si allontana lentamente dalla stazione e Carolina saluta ancora una volta i suoi genitori, che continuano ad agitare : le mani verso la sua direzione. "Finalmente!", pensa tutta contenta. "Per la prima volta, non devo passare le vacanze al mare sulla solita spiaggia, con le solite amiche e... con Gianni!" Gianni è il fratello di Carolina, ha vent'anni e frequenta l'università a Trieste. È un tipo molto sportivo, un bel ragazzo, secondo sua sorella però piuttosto antipatico e un po' noioso.

Carolina chiude il finestrino e si siede al suo posto, prova a leggere una rivista, ma è troppo emozionata, non può concentrarsi e, alla fine, decide di guardare il paesaggio e di pensare al suo viaggio. È la prima volta che viaggia da sola, non è un viaggio molto lungo o pericoloso, ma la mamma è così preoccupata! "Ah, la mamma", pensa Carolina, "sempre così in ansia! Non sono più una bambina, ho già diciassette anni! Ma per la mamma..."

Il treno corre adesso veloce lungo la campagna, passa per paesi e piccole città. La prima fermata è Venezia, poi Milano. Qui Carolina deve cambiare per Como, dove lo zio Giorgio, il fratello della mamma, l'aspetta.

Ma chi è Carolina? Carolina è una ragazza di Gorizia!" Alla fine la mamma ha detto dì sì.
, studia al liceo linguistico e il suo sogno è di lavorare alla reception di un grande albergo. Conosce abbastanza bene alcune lingue, come lo sloveno (la sua città non è molto lontana dalla Slovenia), il tedesco, che ha imparato dalla nonna austriaca, e naturalmente l'inglese; non le piace molto il francese, ma Carolina sa che è una lingua importantissima per lavorare in un albergo. È felice di rivedere lo zio, che incontra solo alle riunioni di famiglia. Lo zio Giorgio è cuoco, un cuoco famosissimo e molto bravo, che ha lavorato nelle cucine degli hotel più importanti di tutto il mondo ed ora, per stare più vicino alla sua famiglia, ha accettato di lavorare in un albergo lussuosissimo ed esclusivo sul lago di Como. È stata sua l'idea di proporre a Carolina, lo scorso Natale, di lavorare presso il suo hotel durante le vacanze estive per fare pratica. La mamma, naturalmente, ha detto subito: "Ma Carolina è ancora così giovane... Non può..." — "Ma non essere sciocca", ha interrotto lo zio, "Carolina ha quasi diciassette anni! E poi, ci sono io a tenerla d'occhio
"Mille grazie a te, carissimo zio Giorgio, ora sono qui e mi aspetta un'estate favolosa!!", pensa Carolina mentre il treno entra nella stazione di Como.

CAPITOLO 2: II Grand Hotel du Lac

Dopo i saluti e gli abbracci lo zio e Carolina salgono in macchina per raggiungere il famoso 'Grand Hotel du Lac': uno splendido palazzo barocco, ora trasformato in hotel di lusso, costruito proprio davanti al lago, circondato da giardini fioriti e ben curati. La vista sul paesaggio circostante lascia Carolina senza parole. "Bello, vero?" dice lo zio.

"Bellissimo!" risponde la ragazza. "Ti accompagno nella tua stanza e, quando ti sei sistemata, vieni in cucina per una piccola cena. Domani è il mio giorno libero, ti presenterò al direttore e poi ti mostrerò il resto dell'albergo. Nel pomeriggio poi, se vuoi, possiamo fare una gita in città", aggiunge lo zio. "D'accordo, è un'idea magnifica!", risponde Carolina, ed entra nella sua camera.

La stanza è all'ultimo piano dell'hotel, non è grande ma è molto confortevole e ha una meravigliosa vista sul lago.

Il giorno dopo Carolina incontra il direttore dell'albergo, il signor Günther, un signore svizzero molto elegante, gentilissimo e corretto che spiega alla ragazza, in un italiano con una pronuncia un po' strana, quali sono i suoi compiti: aiutare gli impiegati alla reception, ma aiutare anche il personale della cucina e quello delle pulizie; insomma, Carolina si dovrà fare un'idea ben precisa di come funziona un albergo.

La visita alla città con i suoi monumenti e le sue curiosità è piacevole e si conclude con l'invito a cena, da parte dello zio, in un famoso ristorante dove tutti lo riconoscono e lo salutano con rispetto. Carolina è affascinata dall'atmosfera lussuosa dell'ambiente ma soprattutto dai buonissimi piatti che lo zio ordina.

"Allora, ti è piaciuta la nostra gita?", chiede lo zio in macchina, "Domani incomincia il lavoro, cara ragazza! Ma non avere paura, non è faticoso ed è anche molto divertente osservare i clienti dell'albergo, che sono tutte persone ricchissime e qualche volta un po' strane..." aggiunge lo zio, serio.

Carolina ringrazia per il bellissimo pomeriggio e per la magnifica cena e va nella sua camera. "Forse non dovevo mangiare così tanto! Pazienza, domani spero di poter andare, durante la pausa, per una mezz'oretta dell'hotel per fare un po' di sport. Devo chiedere allo zio se posso." E si addormenta felice.
 nella bella palestra
CAPITOLO 3: La prima giornata di lavoro

Oggi è la mia prima giornata di lavoro!" pensa Carolina entusiasta. Si alza subito e si prepara; poi scende in cucina per fare colazione con tutto il personale. Lo zio è già arrivato e discute con i suoi assistenti il menù del giorno, saluta la nipote e le fa gli auguri: " In bocca al lupo ! , dice.

Carolina lo ringrazia e poi gli chiede: "Zio, sai se posso usare la palestra?" — "Penso di sì", risponde lo zio, "ma è meglio se chiedi al signor Günther. Ah, eccolo che arriva. Puntualissimo come sempre!"

Il direttore, gentilissimo ed elegante, saluta il personale dell'hotel riunito a colazione e poi si rivolge a Carolina per comunicarle il suo piano di lavoro, che è il seguente:

· dalle 8 alle 1O aiutare a servire la colazione e controllare che al buffet non manchi mai niente;

· dalle 10 alle 12 aiutare Sara, una simpatica ragazza polacca, a rimettere in ordine le camere;

· dalle 12 alle 14 pranzo con il personale e pausa;

· dalle 14 alle 16 aiutare il personale in cucina;

· dalle 16 alle 18 aiutare il personale alla reception;

· dalle 18 in poi Carolina è libera.

Quando il direttore ha finito, la ragazza gli chiede timidamente se le è permesso usare la palestra. "Certo!" risponde il signor Günther nel suo strano italiano "Ma solamente nella pausa, e cioè dalle 12 alle 14, quando i nostri ospiti sono a pranzo. Mi raccomando, eh!" Per Carolina va bene e ringrazia.

"Se qualcosa del tuo lavoro non è chiaro rivolgiti pure alla signora Elfriede, la mia assistente. Va bene?" conclude bionda e simpatica, sorride alla ragazza e le dice:
 il direttore, e se ne va. La signora Elfriede, una signora tedesca sulla cinquantina
"Puoi trovarmi nell'ufficio del direttore. Sai dov'è, vero?" e corre per raggiungere il signor Günther.

"Tutto organizzato benissimo! Sembra di essere in una caserma!" pensa Carolina e segue la cameriera nella grandissima sala da pranzo dove stanno arrivando i primi ospiti per la colazione. Il buffet è preparato con grandissima cura: frutta esotica, pane di ogni tipo, dolci, formaggi, piccole deliziose insalate, yogurt... "Ma non è possibile mangiare tutto questo a colazione!! È chiaro che questi ospiti hanno bisogno di andare in palestra!" pensa la ragazza e comincia la sua prima giornata di lavoro.

CAPITOLO 4:Un nuovo amico

Durante la pausa Carolina decide di non pranzare con gli altri, ma di andare in palestra. "Ho mangiato troppo ieri sera con lo zio e anche la colazione questa mattina era abbondante. È meglio se faccio un po' di movimento."

La palestra si trova nelle ex-scuderie, è arredata con gusto raffinato e le attrezzature sportive sono modernissime, una parte è occupata da una grandissima e bellissima piscina. "Che meraviglia!", pensa Carolina, e sente una voce dietro di lei che dice: "Posso aiutarla, signorina?"

"Come, scusi?" chiede confusa la ragazza.

"Posso aiutarla? Posso fare qualcosa per lei?" ripete la voce con un accento straniero.

"Oh, scusi! No, no, grazie! Non sono un'ospite dell'hotel, ma ho il permesso del direttore di usare la palestra" dice Carolina, e si gira per vedere chi parla. "Ah, va bene. Io sono Richard, detto Rich dagli amici, e tu come ti chiami?", continua il ragazzo.

La ragazza si presenta e gli racconta che cosa fa lì. Anche Richard è all'hotel per lavorare durante le vacanze estive e le racconta che viene dagli Stati Uniti e precisamente da Boston.

La sua famiglia è d'origine italiana, i suoi nonni venivano dal Piemonte e a casa sua tutti parlano un po' l'italiano. Richard ha vent'anni, frequenta un famoso college vicino a Boston e vorrebbe studiare medicina. Un suo cugino italiano, amico del signor Günther, gli ha trovato questo lavoro: per tre mesi è sua responsabilità che tutto nella lussuosa palestra funzioni perfettamente. Per Richard non è un gran problema perché è un ragazzo sportivo e ha già fatto questo tipo di lavoro, durante le vacanze estive, negli eleganti alberghi della Florida.

"Vorrei tanto parlare meglio la lingua dei miei nonni, ma purtroppo ho poco tempo per frequentare un corso d'italiano. Il mio lavoro qui finisce sempre così tardi la sera..." confida il ragazzo a Carolina, che ha subito un'idea.

"Se vuoi posso aiutarti io. Anch'io dovrei migliorare il mio inglese, così, se sei d'accordo, io ti aiuto a migliorare il tuo italiano e tu fai lo stesso con il mio inglese!" propone Carolina e pensa: "È proprio un'idea geniale, Richard è un ragazzo così simpatico, ben educato e poi è anche un bel ragazzo, così atletico... Speriamo dica di sì." — "OK" dice il ragazzo "È una buona idea! E quando possiamo cominciare?"

"Se vuoi anche questa sera. Ti va bene alle otto?", propone Carolina.

"OK!" acconsente Richard.

"Allora alle otto in giardino vicino alla grande fontana."

CAPITOLO 5: II secondo cuoco, Monsieur Henry

Alle sette del giorno dopo Carolina va a fare colazione con tutto il personale prima di cominciare una nuova giornata dì lavoro. "Ieri è andato tutto bene" pensa la ragazza "la serata con Richard poi è stata veramente divertente. Questa sera vogliamo andare al cinema..."

Improvvisamente i suoi pensieri sono interrotti da una voce antipatica  che grida: "Oh, voilà Mademoiselle Caroline, la nipotina del nostro re dei cuochi, le grand George...! Bonjour e benvenuta tra noi!" La voce, con un forte accento francese, è veramente antipatica e le ricorda il suo terribileinsegnante di francese del liceo; Carolina si gira e, molto gentilmente, risponde:

"Buongiorno! Buongiorno a tutti!" e guarda la persona che l'ha salutata poco prima: è un ometto, veramente un tipo un po' ridicolo, "lo mi chiamo Henry, anzi monsieur Henry, e sono l'altro grande cuoco."
 abbastanza grasso con due baffetti
"Piacere!" risponde Carolina, e si siede al tavolo per fare colazione.

Più tardi, mentre rimettono in ordine le camere Carolina chiede a Sara, ragazza simpatica ma molto chiacchierona : "Ma questo Monsieur Henry chi è? È così strano..." aggiunge timidamente. "Oh, Monsieur Henry!" ride divertita la ragazza. "Noi lo chiamiamo 'Monsieur pallina' perché è un po' grasso. È, come già sai, l'altro cuoco dell'hotel. Tuo zio lavora il lunedì, il mercoledì e il sabato, mentre 'Monsieur pallina' lavora gli altri giorni. Mi dispiace dirtelo, ma a Henry non piace molto tuo zio perché lui è più bravo e poi ha sempre il compito di cucinare in occasione di feste e ricevimenti importanti, mentre 'pallina' deve fare le cose di ogni giorno. Certo anche Henry cucina bene, ma non come tuo zio...".

A mezzogiorno, durante il pranzo, arriva lo zio che, anche se oggi è il suo giorno libero, vuole parlare con il suo team di alcune cose per la grande festa di sabato prossimo. Quella sera, infatti, una ricchissima signora americana vuole festeggiare il suo compleanno e pretende che lo zio prepari la cena per i suoi invitati. Lo zio saluta tutti gentilmente e comincia a parlare con i suoi assistenti, quando Henry esce dalla cucina e comincia a urlare, un po' in francese, un po' in italiano: "Méchant! Salut! Anche questa volta devi essere tu a cucinare. Tu mi vuoi rovinare. Maledetto... La pagherai..."

Lo zio e tutti gli altri sono molto sorpresi, tutti sanno della gelosia di Henry ma nessuno l'ha mai visto così arrabbiato. Le urla del cuoco deluso fanno entrare nella cucina il direttore dell'hotel seguito dalla sua assistente. "Monsieur Henry, je vous en prie! La prego. Nella sala da pranzo ci sono i nostri ospiti. La prego! Che cosa succede qui...?"

La signora Elfride, come sempre molto tranquilla, cerca di calmare i due uomini, tutti e due rossi in viso come peperoni. La scena è veramente imbarazzante: Henry che urla, il signor Günther che urla a sua volta, la signora Elfriede che cerca di calmare i due, lo zio che guarda la scena molto triste e gli altri che non sanno cosa dire o fare. Finalmente i due uomini si calmano. Henry, però, aggiunge: "Ma non finisce qui, re dei cuochi! Non finisce qui..." Ed esce in giardino con l'assistente del direttore, mentre il signor Günther esclama: "Avanti, avanti... Tutti di nuovo al lavoro!" e anche lui esce dalla stanza. Lo zio si avvicina a Carolina e le dice: "Lo so benissimo che è geloso del mio lavoro, ma oggi si è comportato veramente male. Che peccato! Comunque non ti preoccupare, Carolina, sono sicuro che tutto finisce qui!" Lo zio la saluta e va in un'altra stanza per parlare con i suoi assistenti mentre la ragazza pensa: "Speriamo bene...!"

CAPITOLO 6: Un 'incidente' molto spiacevole

Sara viene dalla Polonia e precisamente dalla capitale, Varsavia. Ha ventidue anni, anche lei ha studiato lingue al liceo linguistico della sua città e, come Carolina, vorrebbe lavorare alla reception di un grande albergo, se possibile in Italia. È una ragazza bionda, alta, magra, molto simpatica e le piace molto chiacchierare 'per fare esercizio d'italiano', dice.

Mentre mettono in ordine le camere, Sara racconta a Carolina alcuni pettegolezziche, nonostante il divieto di parlare degli ospiti, circolano tra il personale dell'albergo sulla ricchissima signora americana che festeggia il compleanno sabato prossimo e che è stata la causa della gelosia di monsieur Henry.

"Ho sentito che la signora Freshbottom-Newman dice di avere quarant'anni", racconta Sara, "in realtà è più vecchia, ma con i suoi soldi può permettersi tutte le creme e le cure possibili per sembrare più giovane... Ho sentito che i soldi non sono suoi", continua Sara, "ma di suo marito, lui è super ricco! Ho saputo", ride la ragazza divertita, "che è la quarta moglie del signor Freshbottom-Newman e che lui è molto più vecchio dì lei, però, devo dire, è ancora un bell'uomo... atletico, sportivo e anche molto gentile con tutti, mentre lei è cosi antipatica... Sempre così arrogante, non le va mai bene niente...! Mi hanno detto che prima di sposare il miliardario era solo un'attricetta" conclude Sara e sospira.

Anche Carolina sospira e pensa: "Che chiacchierona...!"

La sera della festa tutta la terrazza sul lago è illuminata da mille candele e i tavoli, decorati da fiori bellissimi e profumati, sono apparecchiati con i piatti e i bicchieri più pregiati dell'hotel; il signor Günther ha persino ordinato di usare l'argenteria. Carolina questa sera deve aiutare a servire la cena che lo zio ha preparato con grande cura. Gli ospiti sono di diverse nazionalità: tutti ricchissimi, tutti importantissimi e molto eleganti nei loro vestiti da sera. Carolina riconosce alcune persone famose del jet-set, le loro fotografie sono sui giornali che la nonna e la mamma leggono qualche volta per passare il tempo.

La cena dura a lungo e, quando finalmente la festeggiata deve tagliare la splendida torta che lo zio ha creato per lei, Carolina è stanca morta e vorrebbe essere a letto. Tra applausi e sorrisi, la signora Freshbottom-Newman comincia a tagliare il dolce e i camerieri distribuiscono le fette agli invitati. Il marito, invece, che non ama le torte, riceve i suoi adorati muffins ai mirtilli di bosco che ha chiesto allo zio di preparare solo per lui.

Ad un tratto, però, mentre tutti mangiano il dolce e bevono l'ultimo spumante, improvvisamente il signor Freshbottom-Newman si porta una mano sul cuore, alza gli occhi al cielo e, senza dire una parola, cade a terra privo divita. La sorpresa è grande, tutti si avvicinano al miliardario, sua moglie urla: "Oh God, my Gooood! Mìo povero darling!!!"

Qualcuno dice: "Chiamate un medico! Presto, presto!" Poco dopo, accompagnato dal signor Günther e dall'immancabile signora Elfriede, arriva il dottor Grabeschi, il medico dell'albergo, che può solo dire: "Mi dispiace terribilmente, ma il signore è morto! Probabilmente si tratta di un infarto!"

CAPITOLO 7: Un altro 'incidente' spiacevole

Il giorno dopo, nel lussuoso albergo tutti parlano della morte del miliardario americano. Gli ospiti e il personale sono tristi perché il signor Freshbottom-Newman era una persona simpatica, amata da tutti soprattutto per il suo carattere allegro e scherzoso. Sara, mentre le due ragazze mettono in ordine le camere, commenta: "Pensa, Carolina, che fortuna per quell'antipatica di sua moglie, con tutti quei soldi ora...!" Carolina non l'ascolta e continua a fare il suo lavoro.

Durante la pausa di mezzogiorno, Carolina preferisce andare in palestra per fare un po' di sport e per chiacchierare con il suo amico Richard. "È tutto molto strano ; le dice il ragazzo americano "per me il signor Freshbottom-Newman non ha avuto un infarto.

Ogni giorno veniva qui in palestra per fare sport. Era anche un bravissimo nuotatore, molto allenato... Veramente non capisco... Un infarto...??! Non posso crederci! Per la sua età era molto in forma! Una volta mi ha raccontato che a casa aveva un allenatore privato e ogni giorno faceva almeno due ore di sport prima di andare negli uffici della sua ditta. Raccontava che da giovane era stato campione di nuoto nel suo college. La cosa non mi convince...

Era una persona così gentile. Mi diceva sempre di andare a trovarlo a casa sua dopo il ritorno dall'Italia. Sai, non abito molto lontano dalla sua grande villa. Peccato, un vero peccato... Una persona così gentile..." conclude Richard tristemente. Carolina non sa cosa dire e resta in silenzio ad ascoltare l'amico. Anche lei la pensa così.

Il lunedì successivo, proprio durante il pranzo di mezzogiorno, un altro 'incidente': improvvisamente, mentre assapora sempre per ogni cosa con il direttore dell'hotel.
 di zucchine preparata esclusivamente per lei, muore un'eccentrica e vecchia baronessa austriaca. La baronessa era vegetariana e lo zio aveva il compito di prepararle dei piatti tutti a base di verdure. Era molto esigente e poco amata da tutto il personale perché non era mai contenta di niente e si lamentava la vellutata
Il povero signor Günther è molto preoccupato ma non perde il controllo. Arriva nuovamente il medico dell'albergo, che esclama ancora una volta: "Un infarto! Di nuovo un infarto!!" Carolina e Richard, invece, la pensano diversamente perché la vecchia baronessa faceva ogni giorno delle lunghissime passeggiate lungo il lago che stancavano la sua cameriera personale ma non l'arzilla signora.

I giornali e le riviste cominciano a pubblicare articoli sugli strani decessi all'hotel e questo naturalmente non piace ai famosi ospiti; alcuni decidono di partire prima della fine del loro soggiorno, altri invece non sanno cosa fare.

CAPITOLO 8: La sfortuna continua

Il signor Günther cerca di tenere la situazione sotto controllo, rassicura gli ospiti che ancora sono rimasti e cerca di trattenere. Non esce mai dalla sua suite e, quando Carolina e Sara vanno a sistemare le sue stanze, la trovano vestita di nero che piange davanti alla foto del marito. "Per me è tutta una commedia" dice Sara "la signora non è sincera!" Carolina non risponde ma, secondo lei, la ragazza ha proprio ragione.
 quelli che vogliono partire. La signora Freshbottom-Newman è ancora qui perché aspetta l'arrivo degli avvocati di suo marito per sbrigare delle formalità
Il povero Henry è desolato: a causa della spiacevole scenata in cucina nessuno parla con lui, tutti lo evitano e c'è persino qualcuno che sospetta di lui. L'atmosfera all'hotel è tesa e a Carolina tutto questo non piace. A complicare le cose, il mercoledì a successivo muore un altro ospite al quale solo lo zio preparava dei piatti speciali a base di pesce. La tensione è al colmo perché questa volta la vittima era abbastanza giovane. Il medico comincia ad avere dei sospetti e, dopo aver parlato con il signor Günther, decide di chiamare la polizìa. Lo scandalo è grande, il direttore è disperato e la signora Elfride cerca di salvare la situazione. Ora quasi tutti gli ospiti sono partiti, solo la signora Freshbottom-Newman è ancora qui per le ultime formalità.

La situazione peggiora ancora quando l'autopsia rivela che le tre vittime sono state avvelenate. Ora all'hotel quasi tutti pensano che il colpevole sia Henry, si mormora che abbia avvelenato i tre ospiti per gettare la colpa sul suo rivale e per vendicarsi di lui.

Il giorno dopo arriva il commissario della polizia locale e comincia a interrogare il personale riunito attorno al tavolo della grande cucina. Quando è il suo turno, Richard dice che, secondo lui, il signor Freshbottom-Newman e la baronessa von der Strecke erano molto sportivi e in buona salute. Tutto il resto del personale conferma quello che il ragazzo racconta.

All'improvviso il commissario Toneatti, che sembra conoscere le voci sul conto di Henry, vuole parlare da solo con lui. "Tutti gli altri possono andare via", dice in tono deciso.

Quando il colloquio è terminato, il cuoco esce tutto sconvolto e tremante mentre il commissario gli dice: "La prego di non lasciare il paese e domani l'aspetto alle nove nel mio ufficio!"

Carolina e Richard sono molto sorpresi. Secondo loro l'assassino è sicuramente un'altra persona, forse uno degli ospiti dell'albergo. Ma chi poteva avere interesse ad uccidere le tre persone e perché?

CAPITOLO 9: La fine di un brutto sogno

La sera Carolina e Richard si incontrano per la lezione d'italiano e d'inglese nel piccolo parco vicino alla cucina, ma non riescono a concentrarsi. Non possono smettere di parlare e di riflettere sui tristi avvenimenti all'hotel.

"Che brutto pasticcio!" dice la ragazza. "Per fortuna la mamma non sa ancora niente, altrimenti...! E il povero Henry!

Anche se è così antipatico, secondo me non è il colpevole. Anche lo zio la pensa così!" sospira Carolina. "Sono del tuo parere" dice Richard "Secondo me Henry parla molto, ma alla fine non è capace di uccidere nemmeno una mosca. Purtroppo, mi sono accorto che durante la notte tutti possono entrare indisturbati nella cucina dell'albergo e mettere il veleno, per esempio, nei cibi che prepara tuo zio. Due sere fa non riuscivo a dormire e così sono andato in cucina per bere un bicchiere di latte. L'albergo era tranquillo, tutti dormivano, solo il portiere di notte era sveglio, ma leggeva un libro. Figurati, gli sono passato davanti e lui non si è accorto di me! Ma ti rendi conto? Ho pensato al signor Günther e alla sua organizzazione così accurata!" I due ragazzi parlano a lungo e improvvisamente Richard si accorge che è molto tardi.

"Santo cielo!", esclama, "Sono quasi le due! Come passa il tempo! Domani, anzi oggi, devo alzarmi presto per sistemare alcune cose in palestra. Devo proprio andare o domani morirò dal sonno tutto il giorno." "Anch'io", aggiunge Carolina, "devo alzarmi presto domani. Ho promesso a Sara di aiutarla a...". La ragazza non finisce la frase perché Richard le fa segno di stare zitta. "Parla piano" sussurra il ragazzo "mi sembra di aver visto la luce di una torcia elettrica nella cucina dell'hotel..." dice Richard "Andiamo a vedere!" Carolina ha un po' paura ma segue fiduciosa il ragazzo.

I due entrano nella stanza senza far rumore e notano un'ombra che si muove silenziosamente nella grande cucina. Qualcuno, con l'aiuto della debole luce di una torcia elettrica, sta mettendo qualcosa nei vasetti di spezie che solo lo zio, e nessun'altro, può usare per preparare i suoi piatti speciali.

I ragazzi non riconoscono subito chi è, ma poi guardano meglio e... "Oh, mio Dio", sussurra Carolina piena di terrore, "ma è la signora Freshbottom-Newman!!! Ma che cosa sta facendo???"

Cercano di avvicinarsi a lei il più possibile senza fare rumore e vedono che la signora sta mettendo una polverina nei vasetti. "Oh, santo cielo! Ma allora è lei l'assassina! Ma perché??" Proprio in quel momento Richard urta un piatto, lo fa cadere e, nel tentativo di prenderlo, si ferisce a una mano. La signora Freshbottom-Newman si gira, vede solo Carolina perché Richard è nascosto da un armadio dove cerca un panno per un braccio e la tiene stretta. "Stupida ragazzina! Che cosa fai qui? Perché non sei nel tuo letto?" urla.
 la ferita. Tutto si svolge in pochi secondi: la donna, furibonda, si avvicina veloce alla ragazza, l'afferra per fasciare
La ragazza prova a difendersi ma la signora Freshbottorn-Newman è molto forte. "Piccola sciocca, non ti permetto di rovinare i miei piani", grida ancora più arrabbiata, mette le mani al collo di Carolina e comincia a stringere.

La ragazza non può più respirare e cerca di difendersi, ma la donna non la lascia. "Povera me!" pensa Carolina e riesce a dire solo: "Richard! Dove sei? Aiuto! Aiuto!" Il ragazzo esce finalmente da dietro l'armadio, afferra la signora Freshbottom-Newman e riesce a liberare Carolina. Tutto quel rumore ha richiamato l'attenzione del portiere, che però arriva in cucina quando tutto è quasi finito. Aiuta Richard a legare la signora americana, che non la smette di urlare per la rabbia, poi sveglia il signor Günther, che chiama la polizia. La signora Freshbottom-Newman, dopo molte storie e con molta arroganza, confessa al commissario Toneatti di aver ucciso il marito per avere i suoi soldi. Ha ucciso gli altri tre ospiti per far cadere la colpa sul povero Henry. "È stato facile far sospettare di Henry. Tutti qui all'hotel sapevano della sua grande gelosia per Giorgio, ma questi stupidi ragazzi con la loro curiosità hanno rovinato tutto!", conclude la donna, che viene portata subito al commissariato. Per fortuna, i pochi ospiti ancora rimasti nell'albergo non si sono accorti di niente.

CAPITOLO 10: Sei mesi più tardi

Siamo all'aeroporto di Trieste e Carolina sta di nuovo per partire. Tutta la sua famiglia è venuta ad accompagnarla, anche la nonna e quell'antipatico di suo fratello Gianni.

La mamma come sempre è preoccupata: "Carolina, mi raccomando, telefona subito quando sei arrivata", le dice agitata.

"Stai attenta a non..." — "Ma basta!" la interrompe il papa di Carolina, "ha avuto avventure più pericolose, la nostra ragazza.

Adesso basta. Dalle un bacio e lasciala partire!" Sull'aereo che la porta prima a Milano, dove deve cambiare per andare a Boston, Carolina ripensa alla sua avventura e alla sua partenza di sei mesi fa. Tutto è finito bene, per fortuna. La signora Freshbottorn-Newman è andata in prigione, naturalmente negli Stati Uniti.

L'hotel ha lottato molto per riavere la sua fama e i suoi ospiti, ma con l'impegno del signor Günther e della sua assistente tutto è tornato come prima, o quasi. A proposito: il signor Günther e la signora Elfriede si sono sposati. Henry e Io zio, ora amici, hanno preparato insieme il pranzo di nozze. È stata una bella festa; i due sposi hanno deciso di lasciare il 'Grand Hotel du Lac' per aprire una bella ed elegante pensione sulle montagne svizzere.

Anche lo zio ha deciso di lasciare l'hotel di Como e vuole aprire un piccolo e raffinato ristorante a Gorizia. La mamma e la nonna, due brave cuoche anche loro, vogliono dargli una mano.

Henry, invece, ha deciso di restare al Grand Hotel. Ora, senza lo zio, è lui la star assoluta! Sara ha avuto il posto alla reception dell'albergo.

E Carolina? Dopo la sua avventura la mamma voleva farla ritornare subito a casa ma, grazie allo zio Giorgio e al papa, è riuscita a rimanere a Como fino alla fine delle vacanze. Ora sta andando a trovare Richard, con lui e con la sua famiglia vuole festeggiare Natale e Capodanno e conoscere un po' questa parte degli Stati Uniti. La prossima estate, poi, Richard ha promesso di venire a Gorizia, ma c'è ancora tempo...

Per ora buon viaggio, Carolina, e tanti auguri.

